
GAZZETTA UFFIClALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1880 ROMA - VENERDP-ß FEBBRAIO NUM. 30

ASSOCIABIONI. Ins.iss.ine INSEltBIONI.
Compreal 1 Rendleont! Udleist! § ROMA. . . . . . . . .

.
L. 11 21 40 Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30. per ogni sines di

del Parlamento f Per tutto 11 Regno . . ,, 18 25 48 oolonna o spazio di linea.
. §. It0MA . . . . . . . . . , , 9 17 82 Avvaarssza.-Le Associazioni e le Inserzioni el ricotono earlueiramenteGiornate sensa Itendiconti • • •

y Per tutto il Regno . , ,
10 19 86 alla Tipograda EREDI BOTTA, Roma, via della Missione. Mlle pro-

Eatero aumento spese postali.- Un anmeroseparato, in Rosia, cent.10; vincia del Regno ed all'Estero agli UŒzi.Poetalt.
Der tutto 11Regno cent.15. -, Uq nainero arretrato costa 11 doppio.- Le
aangettsioni decorrono dal 1• del mese. - DIEEZIONE: Roxa, Ministero dell'Interno,

PARTE UFFICIAÈE
ORDINE DELLA CORONA D'ÌTALIA

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, com decreto in data
2 novetnbre 1879:

A cavaliere:
Como avv. Pasquale, consigliero provinciale d'Alessaneiria; per

gli utili e distinti seivigi che rende a quell'Amministraziono;
Sali Carlo, sindaco di Monastero Bormida (Alessandria); heno-

merito di quell'Amministraziotte comunale, si distinse singo-
larmente nell'inondazione avvenuta in ottobre 1878 in quel
comune;

Omicini Raffaele, presidente della Societh operaia di Perugia;
Brignolo Giuseppe, sindaeo di San Marzanotto (Asti); benemerito

di que1PAmministrazione comunale;
Branca Luigi, industriale di Milano; benemerito dell'industria

per il perfezionamento introdotto nelle raffinerie dell'alcool;
Beltramo Carlo Attilio, capitano in ritiro, ispettore del R. Rico-

vero di mondicità di Torino;
Bianchetti dottore Enrico, di Ornavasso (Novara); fece raccolto di

notizie storiche importanti sull'Ossola inferiore per gli Ar-
ohivi dello Stato;

Osti Pier Luigi, membro di diverse Amministrazioni ed Istituti
pii in Rovigo; benemerito per servigi rest a diversi Istituti
di pubbben beneficenza;

Miroglio don Lorenzo, arciprete in Celle Enomondo (Alessandria),
fondatoro delP1stittdo delle Figlie di Santo ßtefano;

Ruella sacerdote D. Bartolomeo, di S. Martino al Tanaro (Ales-
sandria); benemerito nelle opere di cristiana e civile educa.
zione popolare; -

Casalegno Giuseppe, industriale di Torino ; benemerito dell'In-
dustria;

Lambertini Leopoldo, consigliere comunale di Bologna; bonemo•
rito di quell'Amministrazione comunale;

Rolfo Pederico, procuratore capo in Pinerolo;
Galbo Gioachino, consigliere comunale di Messina; pei zelanti

servigi che rende in qualità di assessore incaricato della po-
lizia urbana;

Vigna dal Ferro dottoreGustavo, direttore del giornale La Patria
(Bologna), presidente della Società operaia;

Varino notaio Felice, di Santo Stefano Belbo, prosidente di quella
Congregazione di Carità;

Ratti prof. Vincenzo, segretario degli Asili infantili d'Asti.
Con decreto in data 7 novembre 1879:

A commendatore:
Gobbati cav. Antonio, sindaco di Ceregnano (Rovig ) o deputato

provinciale; benemerito dell'Amministrazione comunalo;
Tensi cav. Francesco, consigliero comunale di Torino; per gli utÚi

o distinti servigi resi all'Amministrazione comunalo; -

Menniti Ippolito cav. Antonio, consigliere provinciale di Catan-
zaro; per distinti servigi resi e zelo addimostrato nelle suo
attribuzioni;

Ottolenghi cav. Emilio; per distinti servigi resi all'Amministra-
zione provinciale d'Alessandria;

Sica Melchiorre, ex-sindaco d'Alba; per distinti servigi resi al.
l'Amministraziono comunalo;

Moro cav. Piotro, avvocato, d'Alessandria; por gli utili ed impor-
tanti servigi che rende all'Amministrazione provinciale;

Trocelli cav. ingegnero Carlo, di Torino;
Rossi cav. Cesare, artista drammatico, di Torino.

Ad affiziale:
Cirio cay. Francesco; benemerito dell'industria e del commercio;
Dario cav. Giuseppe, di Torino; id.;
Rapisardi barone Gaspare, consigliero comunale di Mascalucia

(Catania); pei distinti ed utili servigi che rende a quell'Am-
ministrazione comunale;

Messina-Volpe cav. Giuseppe, consigliero comunale o provinciale
di Trapani; benemerito di quell'Amministrazione;

Todaro-Bargio barone cav. Vincenzo, consigliere comunale o pro-
vinciale di Trapani; b nemerito di quelle Amministrationi;

Perassi dottore cav. Tommaso, di Torino; pei servigi straordinari
da lui resi e che va tuttera rendendo all'umanità sofferente;

Barberis Vincenzo, procuratore capo in Torino;
Gigli cay. ingegnere Vincenzo, comandante del Corpo dei Vigili

inRoma; peidistintied utili servigi prestatie chepresta
tuttora;

Chieco cay. Francesco, direttore delf0spizio Vittorio Eumnuelo di
Giovinazzo (Bari);

Cappelli dottore cav. Francesco, aindaco di Fossano (Caneo); be-
nemerito di quelPAmministrazione comunale.

A cavaliero:
Maglione marchese Marco, di Genova, sindaco di Andora; bene-

merito di quell'Amministrazione comunale;
Olivieri Felice, fondatore ed amministratore degli Asili infantili

in Volpiano (Torino);
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Pornasio Gioacchmo, consig'iere comunale di Beinasco (Torino);
Placomio Giovanni, amministratoro della Compagnia Florio di

navigazione (Palermo);
Cori-Braga avv. Ugo, di Ancona; per gli etili servigi resi a quel-

l'Amministrazione comunalo ; .

Guglielmi marchese Giacinto, di Civitavecchia, consigliere pro-
vinciale di Roma; per distinti servigi resi alla provincia;

Schiappapietra dottore Giuseppe, presidente dell'Asito infantile
di Albissola Marina (Genova); operoso o zelante cultore del-

l'arte salutare, pone la sua cura a sollievo dei malati poveri.
Nelle varie epidemie si distinse per t oraggio ed assianita;

Bianco dottore Nicola, medico deh'fstituto delle figlie deimilitari
in Torino;

Amendoni Ascanio, ex-sindaco di Casamassima (Bari); poi distinti
o segnalati servigi da lui prestati a quel comune;

Viotti Domonico, consigliere provinciale di Genova; benemerito
di quelfAmministrazione;

Trucco Paolo, dircitore di una Compagn a di navigazione a Ge-
nova;

Pellegrino Giusoppe, presidento della Commissione delÌe imposte
dirette di Soriano Calabro (Catanzaro) ;

Corraducci conte Corrado, consigliere di Prefettura (Ancona);
Bartoloni avv. Massimiliano, consigliere provincialo di Ancona;

benemerito di quell'Amministrazione;
Molinari dottore Gio. Battista, medico del Reelusorio militare di

Brescia; pubblicò nu opuscolo riguardante l'arte sàlutaro, e
rose a questa utili servigi;

Pich avv. cav. Pietro Damenico, segretario capo d -l Municipio di
Torino; pei d stinti servigi resi a quell'Amministrazione co-
manale;

Lombardi Giuseppe, già delegato di pubblica sicuresta;
Cassone G. Ubaldo, direttore della tipografia Candeletti in To-

rino; per l'attiva cooperazione da lui prestata per la huona

riuscita e sollecita esecuzione del monumento commemora-

tivo per il traforo del Frejas;
Macci dottore Giuseppe, membro del Consiglio sanitario del cir-

condario di Volletri (Roma); per gli utilissimi e distinti ser-
vigi resi nei vari incarichi affídatigli ;

Conti ingegnere Giovanui;
Rolla Francosco, consigliero comunale di Genova;
Succi barone Carlo, ex-sindaco di Castelnuovo Calcea (Alessan-

dria); benemerito di quell'Ammimstrazione comunale;
Rastelli Giuseppe, presilento della Congregaziono di Carità di

Usseglio (Torino) ;
Ferrero avy. Lorenzo, consigliero comunale di Vercelli (Novara);

pei distinti ed utili servigi che rende all'Amministrazione
comunale;

Perassi geometra G:orgio, ex-sindaco di Bargo (Cuneo); per i

molteplici atti di beneficenza o servigi prestati a quell'Am-
ministrazione comunalo ;

Honorati marchese Luciano, ff. di sindaco di Josi (Ancona); per
provo di zelo e d'intelligenza, non che per il coraggio e for-

mezza nel coadinvare con tutti i mozzi lo autorità di pubblica
sicurezza ;

Gualdo conte Girolamo, di Vicenza;
Salvino Francesco, di Torino; bonemerato por atti di filantropia e

di beneficenza ;

Vollucci Lorenzo, ispettore di pubblica sicurtzza;

Gaspari saecrdote D. Francesco, presidento degli latituti pit di
Cologna Veneta (Verona); per lo zelo ammirevole ed intellt
gente con cui ne dirige da oltre vent'anni l'atorninistraziono;

Fasconi Vinconzo, già segretario comunale di Camorino (Mace-

rata); per gli utili servigi iosi a quell'Amministrazione co-

munnlo ;

Salvati Agapito, sindaco di Monterohnsto (Ancona); benemerito
.

di quell'Amministrazione comunalo;
Bonelli Mario, agente di cambio iin Roma; -

Cantivecchi prof. Vincenzo, sindaoo di Fivizzano (MassaCarrara);
benemerito di quell'Amministrazione comunale;

Sernicoli Ettore, delegato di pubblica sicurezza;
Maroni avv. Michele, di Ancona.

Con decreti in data del 30 novembre 1879:
A cavaliere: *

Gass Bartolomeo, direttore di una Casa manifatturiora in Ge-
nova ;

C trbonera nob. Francesco, segretario della Deputazione provin-
eiale di Sondrio.

Con decreto in data dell'11 dicembre 1870:
Ad miliziale:

Bocci cav. Luciano, sindaco di PoteÞsa Picona (Magerata) e con-
sigliere provinciale; per la solerzia spiegata nell'amntinistra-
zione del comune.

A cavaliere:
Turchi Domenico, sindaco di Longiano (Forli); benemerito di

quell'Amministrazione comunale.
Con decreto in data del 18 dicembre 1879:

Ad uffiziale:
Nagri dei conti di Sanfront cav. Leopoldo, tenente colonnello dei

RR. carabinieri, per distinti e segnalati servigi resi allo Stato,
massinie por la pubblica sicurezza;

Placantini cav. Silvio, maggiore del genio militare, per dis4nti
e segnalati servigi resi durante l'ultima inondazione del Po;

ÚAssi cav. Augusto, capitano dei RR. carabinieri, per distinti o
segnalati servigi resi al Governo massime per la pubblic.a si,-
eurezza e nelle ultime inondazioni del Po;

Bondi cav. Pietro, sottoprefetto di termini; per distintie segna-
lati servigi resi allo Stato, massime per la pubblíca sieu-
rezza ;

Ilardi cav. Pietro, comandante le guardie di pubblica sicurezza;
per distinti e segnalati servigi resi.

A cavaliere:
Pizzati Federico, capitano dei RR. carabinieri; per distinti e se-

gnalati seryigi resi allo Stato, massime per la pubblíca sica-
rezza;

I

Guccione Salvatore, capitano dei RR. carabinieri; id.;
Manunta Manca Giovanni, capitano dei Reali carabinieri; id.;
Ambrosi Alfonso, tenente dei Reali carabinieri; id.; -

De Carli Fellee, tenento dei Reali carabinieri¡ id.¡
Ray.k Stefano, tenento deiReali carabinieri; par distintie sagea-

lati servigi resi nelle ultime inondazioni del Po ¡
Calace Ferdmando, sottotenente doi ßeali carabinieri; po,r distiuti

e segnalati servigi resi alla pubblica sicurezza;
Basebetti Flaminio, capitano del Genio militare; per distinti e

segnalati servigi resi nel disastro in Alessandria dell'incea-
dio del teatro Gra, scongiurando maggiori danni;

Bianconi Camillo, già sindaco del comune di Bannassaro (Pavia);
benemerito di quell'Amministrazione comunalo;

T reuzio.dottor Giovanni, medico, di Mede (Pavla);
Viviani dottor Luigi, vicedirettore sanitario degli Ospedali givili

di Genova;
Co'onnetti dottor Amilcaro, medico di Symiana (Pavia) ¡
D destre.i dottor Francesco, medico prinçipale dell'Ospedale ci-

vica di Pommatone (Geno,va).
Den decreto in data del 21 dicembre 1879:

A grand'affiziale:
Modigliani comm. Angelo, di Firence; benomerito della pubblica

Lene Bernza.
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A commendatoro:

Ferrari da Grado cav. Luigi, consigliere provinciale di Pavia;
benemerito di quell'Amministrazione provinciale.

A cavaliere:

Agostini Rafaele, impiegato nell'Amministrazione delle manifat·
ture di porcellana del marchese Ginori (Firenzo);

Brunetti avv. Carlo, sindaco di Buronzo (Vercelli); benemerito di
quell'Amministrazione comunale;

Giribone geometra Carlo, assessore munioipale di Saluzzo; bene-
merito di quell'Amministrazione municipale;

Inaudi Michele, consigliero comunale di Salazzo; per i suoi atti
generosi in soccorso delle Opere pie;

Alfieri dottor Luigi, medico-chirurgo in Napoli; reso servigi uti-
lissimi in tempi di epidemia;

Scoño dottor Luigi, medico in Vonozia; esercita con enoro la sua

opera gratuitamente verso i poveri;
Gardini dottor Giovanni Battista, sindaco di Bibbiano (Reggio

Emilia); benemerito di quell'Amministrazione comunale.

LEGGrI E DECRETI

E Eumero MHOOOOVIII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta s/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda in data 1° luglio volgente anno per la

erezione in Corpo morale dell'Opera pia Brignole ßale, fon-
data in Voltri (Genova) dalla marchesa Maria Brignole
Sale, duchessa di Galliera, e per l'approvazione del relativo
statuto orgamco;
Visto l'atto pubblico 22 dicembre 1877, rogato dal notaio

Borsotto in Genova, contenente la fondazione della predetta
Opera pia;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Opera pia Brignole Sale, como sopra fondata in Vol-
tri dalla' duchessa di Galliera, é eretta in Corpo morale ed è au-
torizzata ad accettare gli stabili che fanno parte del patrimonio
ad essa assegnato dalla sua fondatrice.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della prodotta Opera

pia contenuto nell'atto di fondazione sopra citato, composto di
dodici articoli, e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HEK0000TII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
Pax onABIA DI DIo a Fxx VOLONTA DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli allari delPInterno ,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Venezia

del 2 aprile 1879, con la quale si dichiara di accettare il
dono di lire 100 di rendita italiana 5 per conto, fatto a quel
comune dal cav. Pietro Pedrazza, per la istituzione di una
annua dote ad una onesta fanciulla o vedova, della locale
parrocchia di San Zaccaria, chiedendo al tempo stesso che
tale fondazione sia costituita in Ente morale, col titolo di
Pia fondazione Maddalena Lenotti-Pedratta;
Visto il progetto di statuto organico di detta pia fonda-

zione, deliberato dal Consiglio predetto ed approvato dallo
stesso fondatore;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Venezia del 24 aprile 1879;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 18ß2, n. 753,

non che il regolamento relativo del 27 novembre dello stesso
anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La pia fondazione Maddalena Lenotti-Fedrassa, per

dote ad una onesta fanciulla o vedova, della parrocchia di San
Zaccaria in Venezia, à costituita in Ento morale.
Art. 2. È approvato lo statato organico della pia fondazione

predetta, portante la data del 10 luglio 1879, composto di numero
quindici articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Afinistro
dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di on-
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1879.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il Num. HMOCOLIIX (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1808, n. 4513;
Visto il Regio decreto 16 gennaio 1879 che accordava,

per questo anno, al comune di Feletto-Umberto, di appli-
care la tassa di famiglia col massimo di lire trenta e di ripar-
tire i contribuenti in 14 classi, l'ultima delle quali esente da
imposta;
Vista la deliberazione 27 ottobre 1879 della Deputazione

provinciale di Udine, concernente Papplicazione della tassa
medesima nello stesso comune pel biennio 1880-81;
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Udito il parere del Consiglio di Stato; DIREZIONE GENERALE 'DEL DEBITO PUBBLICO
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo: RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l'PNbbli¢aaione).

Articolo unico. È approvata la deliberazione 27 ottobre 1879

della Deputazione provinciale di Udine, con la quale ei autorizza
il somune di Feletto-Umberto a mantenere pel biennio 1880-81

l'applicazione della tassa di famiglia, o fuoostico, col massimo di
lire trenta, già concessogli col Nostro decreto sopraindicato.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1879.

UMBER'i'O.
A. MAGLTANI.

Si ò dichiarato che la rendita segaento del consolldato 5 per
cento, cioë: n. 24,0519 d'isorisione sui registri della Direzione Ge-
neralo (corrispondente al n. 57579 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 210, al nome di d'Oria Franceseo.fa Marnanto-
nio, domiciliato in Napoli, ò stata così intestata por errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, nientrechò doveva invece intestarsi a Doria
Francesco fa Marcantonio, domiciliato in Napoli, vei·o ,proprio-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Publilico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si proceŒerhalla ret.
tifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Visto - EGuardasigilli Roma, li 5 febbraio 1880.
T. VILLA.

P¢r il Direttore Generale: FERREBO.

BIREzIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di dicembre 1879.

Numero. QUANTITÀ DELLE OPERI210NI NOTIMENTO DEI LIBRETTIdegli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero

come dei dei dei
succursali dei dei comples-

. libretti
della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di dicembre 1879 . . . . . . . 22 36891 17373 54264 8006 666 7840
Mési precedenti dell'anno in corso. . . . 43 380592 151586 532178 78811 5418 73398

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . . 3194 575149 186600 761749 171292 13785 157507

Boxxx Torau. . . 3259 992632 355559 1348191 258109 19869 288240

MOTIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi coSo es va Importo
de to

e

deÊepositi
deidei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

Mese di dicembre 1879 . 3,226,058 06 » 3,226,058 06 2,085,209 65 1,190,848 41
Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . 30,338,312 36 > 30,338,812 36 17,311,078 42 13,027,233 94
Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . .

.

. 27,716,895 40 402,520 56 28,119,415 96 16,734,448 07 11,884,967 89

Soxxx toom . . . 61,281,265 82 402,520 56 61,683,786 38 36,080,786 14 25,608,050 24

Roma, addi 2 febbraio 1880.

Visto --- Per il Direttore Generale Il Capo della Divisione
A. CATECElaATao. L. SAPORITI.
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DIREZIONE GENERA·bE DEL DEBITO PUBBLICO

i.e rendite sottodosignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
:sii articolo 33 dolla legge 10 luglio 1861, senza che 1 corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870,.gum. 5944, che le
scrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha isoritta

DEBITO 18CRIZIoNI IS20BÊiŠ$

I

Consolidato 31711

37912

40827

582515

668056

628721

31711

87912

40827

514864

147778
380718

73856
266796

! 147778

,
880718

4649

351159

40172
886682

45780

| 898240

623

847188

372
71142

Ass. provvisorio

26429

421729

26431
421731

691
395991

692

395992

693

895996

Groce Enrichetta fu Paolo, unbile, domiciliata in Rocca San Gio-
vanni (Chieti) . . . . . . . Lire

Croco Giovanni di Giulio, domiciliato in Rocca San Giovanni
(Abruzzo Citeriore) . . . . . . . . . . . . . »

Croce Giovanni di Giulio, domiciliato in Ripa Teatina (Abruzzo
Citeriore) . . . . . . . »

Confalone Vincenzo fu Bonaventura, domiciliato in Majuri (Sa-
lerno) . . . . . .

»

Scognamiglio Rafaele di Pasquale, domiciliato in Napoli . . »

De Simeonibus Giovanni fu Giulio, domioiliato in Taranta (Chieti)
Croce Enriebetta fu Paolo, nubile, domiciliata in Rocca San Gio-

vanni (Chieti) . . . . .
> .

Oroce Giovanni di Giulio, domiciliato in Rocca San Giovanni
(Abruzzo Citeriore) . . . . . . »

Croco Giovanni di Giulio, domiciliato in Ripa Testina (Abrasso
Citeriore)................»

Somazzi Onorato del vivente Francesco, domiciliato in Torino >

Croce Eugenio di Giulio, domiciliato in Rocca 8. Giovanni, pro-
vincia di Chieti . . . . . . . . »

Rugiero Gioachino di Giacinto, domiciliato in Catanzaro . . »

Croce Eugenio di Giulio, domiciliato in Rocca San Giovanni, pro-
vinciadiChieti..............»

Caldarera Carmelo fuGiuseppe Giulio, domiciliato in Randazzo a

Caldarera Carmelo fu Giuseppe Giulio, domiciliato in Mineo . »

Caldarera Carmolo fu Giuseppe, domiciliato in Linguaglossa . >

Buscema Gioachino fu Antonino, domiciliato in Vizzini . .
»

Buscema Gioachino fu Antonino, domiciliato in Vizzini. . .
»

Visone Carlo del vivente Pietro Giuseppe, domiciliato in Busca a

Visone Carlo del vivente Pietro Giuseppe, domiciliato in Casti-
gliole d'Asti . . . . . . . . . »

Somazzi Pasquale del vivente Francesco, domiciliato in Torino a

Somazzi Andrea del vivente Francesco, domiciliato in Torino .
»

Somazzi Onorato del vivente Francesco, domiciliato in Torino,
minore, sotto la legittima amministrazione del detto suo

padro .................»

30 > Firenze

15 a >

30 m >

95 a >

750 > >

165 a »

80 >

30 > >

95 » >

ð0 > Napoli
50 > >

50 > >

170 > Palermo

175 »

50 > Torino

25 a »

65 a »

60 > >

40 a >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DNBITO IBCBIZIONI Î& 70BdiŠ&

Consolidato 694
5 p. Ot0 - 895994

605
895995

696
395996

697

395997

698
895998

22671

417971

Somazzi Carlo Albertodi Francesco, domiciliato in Torino, minore,
sotto la legittima amministrazione del detto suo padre Lire

Somazzi Carlo Alberto di Francesco, domiciliato in Torino, mi-
nore, sotto la legittima amministrazione del detto suo padre a

Somazzi Faustino del vivento Prancesco, domiciliato in Torino, mi-
nore, sotto la legittima amministrazione del detto suo padre >

Somani Ernesto del vivente Franceseo, domiciliato in Torino, mi-
nore, sotto la legittima amministrazione del detto suo padre »

Somazzi Vittorio Emannole del vivente Francesco, domiciliato in
Torino, minore, sotto la legittima amministrazione del detto
suopadre................»

Somazzi Pasquale del vivente Francesco, domiciliato in Torino >

10 > Torino

30 > >

40 > >

40 > >

40 m >

50 m >

> 83311 Chiappe Giovanni Alessio fu Giovanni Battista, domiciliato in
ñ861Ï Torino.................» 225> >

,

Roma, 81 dicembro 1879.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 16 Divisiono

Segretario della Direzione Generale
Fznanno.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto diprofessore straordinario alle
cattedre di fisica matematica, vacanti nelle BR. Università
di Bologna, Napoli, Padova, Palermo e Roma.

A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso por la nomina di un professore straordinario alle cat-
tedre di fisica matematica, vacanti nelle RR. Università di Bo-

logna, Napoli, Padova, Palermo e Roma.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Lo domando d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di

febbraio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli cho crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moralo,
sulla loro attitudino didattica o sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.
I concorrenti dovranno nella loro domanda d'ammissione indi-

care a quale delle suddette cinque cattedre aspirano.
Roma, 16 dicembre 1879.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avyt so.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:

1° Che al seguito della posa del secondo cavo tra Singapore,
Banjoewangie e Port Darwin, lo tasse dei telegrammi a destina-
zione dell'Australia e della Nuova Zelanda sono diminuite di 10
centesimi per parola;

2° Che dal 1° corrente le tasse dei telegrammi spediti pei cavi
della Compagnia Anglo-American (via Brest o ValeNiia), SORO ri-
dotte come appresso:
Alabama, tassa per parola: liro 1 15 - Arizona, 1 65 - Arkan-

saa, 1 15 - Californie, 1 65 - Canada (Est e Ovest) 0 60 - Cap
Brgton, O 60 - Caroline du Nord,115 - Carolige d48ud,115-
Colombie (distretto di), O 75 - Colombie britannique, 2 50 -

Colorado (territorio), 1 65 - Connecticut, 0 60 - Dacotah (ter-
ritorio), 1 65 - Delaware, O 75.
FLONDE: Lake City, lire 1 15 - Pensacola, 1 15 - 8. Marks,

1 15 - Talabassee, 1 15 - Tutti gli altri umci, 2 50 - Georgio,
1 15 - Idaho (torritorio di), 1 65 - Illinois, 0 05 - Indiana ,
0 95 - Indien (territorio), 1 15 - Jowa, 1 15 - Kansas (terri-
torio), 1 15 - Kcutacky , O 95 - Louisiane, 115 - Maine, O 60
- Macritoba (territorio), 1 65 - Maryland, O 75 - Massachn-
setts, 0 60.
Maxious: Matamoras, lire 1 65 - Tutti gli altri affioi, 395 -

Michigan, O 95 - Minnesota, 1 15 - Mississippi, 1 15.
Missooni: St-Louis, lire 0 95 - Tutti gli altri umei, 1 15 -

Montana (territorio), 1 65 - Nebraska (territorio), 1 15 - Ne-
vada, 1 65 - New-Hampshire,0 60 - New-Jersey, O 75.
Nxw-YORK: New-York, lire000 - Tutti gli altriumei, O 75 -

Nouveau-Brunswick, 0 60 - Nouvoan Mexique,105 - Nouvelle
Ecosse, 0 60 - Ohio, O 9:(- Oregon, 1 65 - Pennsylvanie, O 75
- Prince Edward (isola),0 60 - Bhode Island,0 60 - St-Pierre-
Miquelon, O 60 - Tenessee, 1 15 - Terre·Neuve, O 60 - Texas,
1 15 - Utah (territorio di), 1 65 - Vancouver (isola di) 2 50 -
Vermont, O 60 - Virginie, O 95 - Virginio Occidentale, O 95 -
Washington (territorio), 1 65.
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WISCONSIN: Ifilwankee, lire 0 95 - Tutti gli altri uflici, 1 15
- Wyoming, 1 65.
INDIE OCCIDENTALI: Antigua, lire 13 10 - Barbade, 15 40 -

Berbico, 18 20 - Colon (Aspinwall), 11 45.
OvaA: La Havane, lire 3 20 - Cienfuegos, 4 15 - Santiago,

4 65 - Tutti gli altri uffici, 3 55 - Demerara, 18 10 - Domi-

nique, 13 85 - Grenade, 15 80 - Guadelonpo, 18 65 - Jamaï-
que, 7 60 - Martinique, 14 15 - Panama (istmo di), 12 50 -
Porto-Rico, 11 75 - S.to-Croix, 12 15 - St-Kitis, 12 80 -

S.te-Lucie, 14 45 - St-Thomas, 11 85 - St-Vinàent, 14 80 -

Trinité, 15 90.
Tasse ridotte per le corrispondense del Governo spagnuolo:
La Havane · · · . . . . . . . . . L. 2 85
Tutto le destinazioni delle Indie Occidentali oltre

La Havane • • . . .
> 3 75

Alle tasse sopra notato deve aggiungersi la tassa del porcorso
europeo, che è di 45 contesimi per parola.
Ai telegrammi spediti pei cavi della Compagnia 1)ireci·Cab!e

(via .Direct·Cable) e della Compagnie française du Télégraphe de
Paris à Neto-York (via Compagnie française o via P. 9.) conti-
nuano ad applicarsi le tasse più elevate che sono finora state in
vigore per tutti i cavi transatlantici.
Iloma, 3 febbraio 1880.

AMMINISTRAZIONE T)EL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofßciali delle estrusioni de2 lotto seguite il di 31
Uennaio 1880, con l'intervento dei limrionari designati
dalfart. 22 del decreto Reale 5 novcmbre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 7 63 38 2õ 52
BARI . . . . . . 57 63 70 Itì 46
FIRENZE • • • • 68 29 64 58 30

MILANO , . . . 7 83 3 gg g

NAPOLI· • • • .
11 20 86 81 16

PALERMO. . . . 80 83 41 12 3
TORINO

. . . . . 53 28 52 46 61
VENEzlA

· · · · 83 21 63 18 42

PARTE NON UFFICTALE

DIARIO ESTERO

I Débats si compiacciono del modo in cui procedono i la-
vori legislativi nei due rami del Parlamento francese.

11 Senato, essi dicono, discute da oltre una settimana il

progetto di legge sul Consiglio superiore dell'istruziono pub-
blica, e tutti si accordano nel riconoscere che questo dibat-
timento si è aperto e si ò svolto con una ampiezza non inde-
gna dei più bei giorni della tribuna francese. I difensori
della legge e gli avversari di essa hanno arrecato in questo
dibattimento una moderazione di parola la quale non scemò
per nulla la conchiudenza degli argomenti che furono ac-
campati dalle due parti. Il ministro della pubblica istruzione
pronunziò due de' suoi migliori discorsi, e a lui si tieve in

principalità se il progetto è stato adottato. Dopodichè il Se-
nato principiera quasi immediatamente la dfscussione della
legge sulta istruzione superiore, a proposito della quale sono
da aspettarsi dello sedute particolarmente importanti.
Dal canto suo la Camera dei deputati, dopo aver consa-

crato quattro giorni all'esame della legge sulle riunioni pub-
bliche, esame che fu dei più seri e dei più profondi, cominciò
la discussione sulla tariffa generale delle dogano
Fu il ministro del commercio che la apersoconundiscorso

per cui la questione fu posta sul suo vero terreno evonne

determinata in modo preciso la posizionc che il Governo in-
tende di prendere e di conservare.

Ma non sono questi, soggiungono i Dékts, i soli lavori che
richiamino la sollecitudine del Parlamento.
Il progetto di hilancio del 1881 à stato già deposto sul

banco di presidenza della Camera dei deputati. La Commis-
sione che dovrã osaninarlo non potra essere nominata che

tra un paio di settimane e l'opera sua comincierà sullo soor-
cio di febbraio.
Sarà questa una ragione di più perchè essa affretti i suoi

lavori. E pur consacrando allo studio attento della legge di
finanza il tempo veramento necessario, essa certo vorrà cho

la Camera dei deputati si trovi in grado di cominciaro la di-
scussione subito dopo le vacanze pasquali; in modo che, non
solo il Senato possa votare il bilancio nella sessione ordi-

naria, ma votarlo in condizioni che assicurino il serio eser-

cizio del suo incontestabile diritto e si accordino col rispetto
e colla dignitã che gli competono.
" Noi siamo rientrati nella normalità dei bilanei, conchiu-

dono i Débau; la Camera dei deputati deve avere l'amor

proprio e la cura di procedere nel tempo congruo all'esame
ed al voto della legge di finanza. Questa questione si ran-

noda, non solo al buon ordine dei lavori del Parlamento; ma

vi ò interessata anche più la buona gestione del denaro dello
Stato. Sono considerazioni indiscutibili e la Camera dei de-

putati sarà la prima a comprendere che in questo materio

principalmente conviene di osservaro quello regolo che la

saggezza e la esperienza hanno fissate, ,,

Il progetto sul Consiglio superiore della pubblica istru-

zione quale venne votato dal Senato francese, ò in grandis-
sima parte la conferma di quello votato dalla Camera. Pero
alcuni emendamenti a quest'ultimo progetto vennero dal Se-
nato arrecati.
Il Consiglio si comporrà in gran maggioranza, conforme a

quanto voleva la Camera, di professori o di impiegati del

pubblico insegnamento di ogni grado o di rappresentanti
della maggior parte dello grandi scuolo speciali. Novo dei

membri del Consiglio saranno designati dal ministro ed i ri-

manenti saranno eletti dai loro colloghi.
No i vescovi, no i consiglieri di Stato, no i magistrati della

Corto di cassazione vi saranno più ammessi. I a Camera

chiedeva che ne facessero parte anche due senatori e due

deputati. Ma questo il Senato non vollo Inoltre il Senato

vi ammette cinque membri dellTstituto eletti in nssemblea

generale, ma presi in ciascuna del!c cinesi, o due delegati
della Facoltà di teologia, uno cattolico e l'altro prote-
stante.

Quanto alla competenza del Consiglio superiore il Senato

respinse l'emendamento Paris che toglieva al Consiglio me-

desimo ogni giurisdizione sulle scuole private.
Poi il Senato introdusse nel progetto un'altra modifica-

zione clic il Temps giudica ottiuin. Finora i profe ori di

Facoltä erano nominati sopra presentnione dclla Facoltà
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interessata e del Consiglio accademico. Ora avveniva quasi
80mþrc 0110 QUGSt'UÏ$Í¾0 COrpO $UtrBÌCÍSVR FOpera À€Ï prÎm0.
Quind'innunzi,.oltre la presentazione della Facolta, ce ne

sarà un'altra fatta dalla sezione permanente del Consiglio
BRperiOTP, 00mp0Sta dCÏÎ0 80mmÍtà 00ÌÌß Scienza. Ciò che
costituisce una nuova garanzia.

Il ministro delle finanze di Ramenia, signor Stourdza, ha
presentato alle Camere il bilancio per il 1880 assieme ad
un'esposizione dello stato attuale delle finanze rumene. Il
bilancio per il 1880 presenta, al dire dell'esposizione, delle
diflicoltà maggiori di quelle de1Pesercizio precedente. Gli
introiti per il 1880 sono calcolati a 124,015,575, e le spese
a 127,715,878 franchi. La Rumenia figura nella cifra degli
introiti per 121,793,120, la Dobrucía per 2,252,058 franchi.
La amministrazione di questa provincia costa allo Stato
2,25 3,058, e quella della Rumonia 125,235,058 franchi; donde
risulta per il 1880 un deficit di 3,670,303 franchi, che po-
trebbe essere coperto sia mediante boni ipotecari, ancora di-
sponibili, sia per mezzo di una riduzione delle spese contem-
plate nel bilancio.
Fra i vari capitoli delle speso dell'esercizio 1880, il servi-

zio degli interessi del debito pubblico importa 49 milioni e
mezzo, e il bilancio della guerra 25 milioni. Questa ultima
somma ò giustificata con la riorganizzazione radicale dell'e-
sorcito rumeno, annunziata nell'ultimo discorso del trono. Il
bilancio dell'istruzione pubblica ò di 10 milioni, e quello dei
lavori pubblici di 1 milioni e mezzo.

¥u già annunziato a suo tempo che la Russia aveva cou-

chiuso un trattatp colla China, in virtil del quale si retroce-
deva a quest'ultima il distretto di Kuldja, nell'Asia Centrale,
mediante certe indennità. Nel mese di ottobre Pambascia-
tore della China a Pietroburgo era partito per la China allo
scopo di far ratificare il trattato dal suo governo. Dei gior-
nali inglesi hanno di poi annunziato che la ratifica del trat-
tato ò stata rifiutala, e che l'ambasciatore fu posto sotto

processo.
Ora il Journal de Saint-P¿tersbourg, appoggiandosi ad

informazioni che crede esatte, ammette, è vero, che l'amba-
sciatore chinese fu posto sotto processo, ma puramente por
avero abbandonato il posto senza osservi stato autorizzato.
Quanto al disegno che si attribuisce al governo di Pechino

di ritiutare la ratifica al trattato, il giornale russo dice che
non può prestarvi fede fino a prova contraria, tanto più che

dine di dillidenzo e di sospetti, intorno aller ulteriori conse-
guenze politiche che potrebbero derivarne.
Ma pure, mentre discorrono o discutono in ogni sensó di

così fatto argomento o mentre·il'6Îg2Or di Lesseps coitsuoi
ingegneri si trova già sul campo di battaglia, š'un fatto'cho
i politici e gli industriali e i capitalisti americani•non 11anno
conchiuso e nemmeno sembrano vicini a conchiudere nulla
in proposito.'
Altra volta abbiamð riferilà opinioni e giudizi di giornali

di New-York e di altri centri delPUnione su questo tema.
Ne aggiungiamo qui taluni altri.

11 Ncw-YorfWorld dide cÌie la condiiione porÃè gli Stati
Uniti non si oppongano alla escavazione del canale avrebbe
da essere particolarmente questa: che il canale passasse sopra
territori dell'1]nione. " Ëa, soggiunge il citato giornale, una
via marittima dal golfo del Messico alf0ceano Pacifico, ate
traverso ai territori di una piccola repubblica ispano--ameri-
cana, devo inevitabilmente cadere primao poi sotto l'efFettivo
dominio di una grande potenza estera o di una'conibinazione
di potenze estere, dai cittadiní e coi capitali delle qúali si
potesse costruire, tranne se gli Stati Uniti si mettedsero in
posizione da affermare la propria supremažia na'valo negli
ampi mari da congiungersi. Se gli Stati Uniti possedossero
alcune stazioni navali adeguate allo scopo o sulle costo del-
l'Atlantico o su quelle del Pacifico nel sub-continento del-
l'America centrale, noi potremmo guardare con maggior
compiacrura le operazioni che stanno ora por essere com-

piute in connessione col progettato canale del signor di
Lesseps. ,,

Le quali condiziot,i non sussistendo, il World è d'avviso
che il governo ed il popolo degli Stati Uniti debbano badare
attentamente a premunirsi contro i possibili pericoli.
Il New-York Herald e la New-York Tritmne manifestano

a un dipresso sospetti e preoccupazioni analoghe a quelle
del Kew-York World. Il primo di questi altri due giornali
eccita i suoi compatrioti adarsi le mani attorno e a non la-
sciarsi addormentare dalle pretese dimostrazioni della im-

possibilità dell'opera. Il secondo mostra di ritquer,e chp più
ardue afficoltà saranno da superare a voler costrurre il ca-

nale di Nicaragua anzichè a costruire quello di Panama, o
ciò in causa specialmente dei terribili e frequenti tremuoti
ai quali il Nicaragua è soggotto, e che metterebbero in con-
tinuo rischio le chiuse o le conche che sarebbero indistien-
sabili per il compimento delPopera. Oltredichè la NewYork
Tribunc nota cho il generale Grant medesimo si mostri as-

l'ambasciatore era munito dei pieni poteri necessari per con-
chiudere il trattato, e cho non vi ha esempio, ai nostri giorni,
che in cosiffatto circostanze, e quando tutte le clausole sono
stato stipulate sulla base d'istruzioni preciso e particolareg-
giate, un mutamento d'opinione possa avere per conseguenza
l'annullamento di un trattato debitamente concluso.

La maggioranza della grande stampa degli Stati Uniti
prosegue a mostrarsi seriamente preoccupata della questione
del taglio dell'istmo di Panama per una diretta comunica-
zione fra PAtlantico ed il Pacifico.
L'idea di vedere una cosiffatta impresa iniziata e menata

a termin0 SOtto gli auspici e con capitali specialmente eu-

ropel provoca nel principali centri americani una moltitu•

sai meno premuroso di quanto dovrebbe per una cosi grave
faccenda che in buona parte si trova identificata nella atta

persona.
Il New-Orleans Times crede che oramai quello che pos-

sono fare di meglio gli americani sia di lasciare che l'opera
si compia se ò possihile, e di prepararsi invece a vantaggiar-
sene, ed a fare in guisa che altri non no abusi. " Per,il.po-
polo americano, e particolarmente per gli americapidelsmi-
ovest, dico il New-Orlemas Times, poco importa chi compia

I fopera; perchè, compita che sia, essa dov'essere aperta, a
pari condizioni, per tutte le nazioni. Nessuna nazione può
giustamente reclamare un diritto di proprietà sul canale, e
tutte le grandi potenze si uniranno per mantenerlo come

una libera e aperta strada mondiale. 11 popolo americano
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non si potrebbe follemente opporre al canale di Darien per-
chè non sarà di sua proprietà; nè spreohera il proprio tempo
e la propria energia in disegni da visionari, invede, di avvan-
taggiarsi dei vasti interessi commerciali e di tutti i = potenti
capitalisti europei che sono a fianco del Lessepr. ,,

I

TELEØrRAMMi '

(AGENZIA STEFANI)

Sona, 4. - Domenica scorsa ebbero luogo le elezioni per la
Camera dei deputati bulgara. Per la maggior parte furono eletti
uomini nuovi e alcuni ex-deputati del partito governativo.
Londra, 5. - Oggi ebbe luogo l'apertura del Parlamento.
Il messaggio della regina dice che le relazioni con le potenze

estere sono amichevoli e el e il corso degli avvenimenti succeduti
dopo la proroga del Parlamento contribul a rendere piit certo il
mantenimento della pace d'Europa sulle basi del trattato di Ber-
lino; tuttavia resta ancora molto da farsi per riparare i disordini
cagionati dalla guerra in parecchie parti dolla Turchia.
Riguardo all'Afghanistan il messaggio dice che l'abdicaziono

dell'emiro e la situazione disordinata di quel paese non permet-
tono attualmente di ritirare le truppe, ma che il principio della
nostra po'itica non è mutato, e, mentre si vuole fortificare le fron-
tiero delle Indie, si desidera di conservare rapporti amichevoli col
futura sovrano e col popolo dell'Afghanistan.
Il messaggio annunzia la presentazione di alcuni progetti per

soccorrere l Irlanda ed un progetto che allarga i poteri dei cen-
saari delte terre.

Carlsrhae, 5. - La Commissione della seconda Camera de-

cise di proporre che si respinga il progetto relativo all'esame teo-
logico.
Berlino, 5. - Camera dei deputati. - Discutesi il bilancio

dei culti.

Windhorst constata che i lagni dei cattolici continuano e do-
manda che si abbandonino completamente i princip:i seguiti finora
nelle questioni fra la Chiesa e lo Stato.
Egli non ha grande fiducia nel successo delle trattative col Va-

ticano ; dichiara che il suo partito si astiene di formulare qual-
siasi proposta per non inceppare le trattative, e che esso si sotto-

metterà agli accomodamenti che saranno conchinei col Vatiesno.
Il ministro dei culti esprime il suo grande rispetto verso la

Chiesa cattolica; constata che il governo entrò volontariamente

nei negoziati tendenti a condurre ad un compromesso; días ohe

non può fare comunicazioni dettagliate, ma che il compromesso
8Î farà Boltanto BRÎ terroRO À8114 Îegislazione prussimu&.
Il ministro termina dicendo che il governo, mentre avrà tutti i

rigugrdi per gl'interessi ed i bisogni della Chiesa, avrà semgroin
vista gl'interessi ed i dir,tti della monarchia.
Vienna, 5. - Camera dei deputati. - Il principe di Lichten-

stein presenta una proposta per una riforma eflicace delle leggi
sulle scuole, nel senso di rendere l'educazione religiosa morale e

nazionalo.
Lienbacher presenta un'altra proposta tenŒente a ridùrre l'ob-

bligo di frequentare le scuole dagli otto ai sei anni.

Parigi, 5. -- Beduta del Senato. - Broca, della Sinistra, è
eletto senatore inamovibile con 140 voti, contro Botholand, del
Centro sinistro, che ne ebbe 182.
Buenos.Ayres, 4. - Le elezioni pel rinnovamente de'la

.netà del Congresso riuscirono favorevoli al partito della concilia-
sione, che sostiene la candidatura di Tejedor.
Londra, 5. - Camera dei comuni. - Discutesi Pindirizzo in
Is20sta al discorso del trono.

Hartington deplora l'intervento de)PInghilterra negli affari
della Turchia, il quale potrebbe produrro qualoho complicazione;
domanda se esista un'alleanza fra Pinghilterra e PAustria-Un-
gheria, e dice che gli ostacob agli ingrandimenti russi sono un af.
fare che riguarda specialmente le gltro potenze.
Londra, 5. - Camera dei idrdh - Disontesi l'indirizzo in

risposta al discorso del trono.
Lord Beaconsfield sostiene che i Balcani sono le frontiere natu-

rali della Turchia; dice che la quistiono dei conBui del Montene-
gro non ò ancora sciolta, ma che spera in un prossimo sciogli-
mento: soggiunge che la quistione del misslönario a Costantino-

poli fu meno importante di quello che alasi supposto, e che el ot·
tenne un risultato soddisfacente, e termina dicendo cho-saranno

presentati alenni documenti i quali proveranno che l'Inghilterra
e gli altri firmatari del trattato di Berlino faranno tutto il possi-
bile per porre in esecuzione gli accordi presi e per mantenere la
pare.
Parigi, 5. - Fu presentato alla Camera il Libro Giallo.
Esso è completamente consacrato agli afferiad'Egitto, e contiene

la storia della quistione coi documenti relativi, dal 19 genhalo
1878 fino alla fine del 1879.
Il complesso dei documenti espone i principli che ispirarono la

politica della Francia o dell'Inghilterra) più particolarmente inte-
ressate alla buona amministrazione dell'Egitto, perebé i loro
nazionali vi hanno stabilimenti industriali più importanti e più
numerosi, e formano la maggioranza dei portatori del debito ogi-
siano.

Queste dae potecze non nutrono idee di un monopol·o o di un

assorbimento egoista, e tendono a stabilire sulle rive del Nilo non
un predominio esclusivo, ma un ordine di coso il quale permet.ta
di ritirare dalle risorse materiali del paese il prodotto che esse

possono dare. Tutti gli Stati sono chiamati ad µsufruire dei risul-
tati cho possono cosi essere ottenuti,

Un dispaccio del ministro degli affari esteri al console generale
di Francia al Cairo, in data del 25 aprile 1879, in seguito alla

rottura dei rapporti fra il kediv4 ed i ministri europei, di<e:
« Questo incidente non muta punto Popini,one che ai siamo for-
mati sulla situazione delPEgitto. Noi restiamo nel convincimento
che la saluto delPEgitto devo ricercarsiin una buona amministra-
zione e che lo stato di crisi in cui si trova esige il concorso di uo-
mini speciali por le finanze o per i lavori pubblici. La provadi una
amministrazione formata con tali condizioni fu tentata, ma lo

esperimento non fu fatto seriamente e fu interro¶to qqando ap-

pena erà incominciato, quindi noi non poesigma.aacottare como
definitiva l'opinione del kediv4. p , .

« Noi non siamo*guidati nei nostry apprezz,amenti da alcun al-
tro sentimento che dal desiderio di favorire lo sviluppo e la buona
amministrazione delle risorse dell'Egitto. Nei cerchiamo nella

prosperita dell'Egitto unicamente una garanzia per gli interessi
dei nostri nazionali. Questo pensiero ò comune ai due governi ed
è la base-delPaccordo stabilitosi fra di essiin seguito al Congresso
di Berlino, I termini di questo accordo furono indicati nei dispacci
del 21 luglio e 7 agosto 1878, diggià pubblicati. >
Un telegramma del 14 ottobre 1878, indirizzato al console di

Francia al Cairo, indica i termini dell'accordo tra la Francia e

PInghiltery, diggià conosciuto.
Palermo, 6. -- La fedh da ballo data la scorse notte nel

teatro di Santa Cecilia, a beneficio dei poveri, rinsel sp'endidis-
sima. Gli incassi ascesero a circa settemila lire.
Londra, 6. -- Camera dei Lordi - Decidesi di fara alcune

pratiche per ottenere Pintroduzione di riforme in Turchia.
Lord Boaeonsfield difende il generale Robertà contro le accuse

di crudeltà, deplora la carestia che infierisce in Irlanda, e si op-
pono alla oreazione di un governo locale per l'Irlanda.
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L'indirizzo in risposta al discorso del trono ð quindi approvato.
Londrar.6. - Camera dei Comuni: --- Schow propone all'in-

dirisso un emendamento riguardante l'Irlanda.
Northcoto lo respinge.
Schow domanda allora che la sua mozione sia aggiornata.
L'aggiornamento, al quale il Governo pure si oppone, à respinto

dalla Camera con 174 voti contro 62.
In causa dell'ora tarda la seduta è quindi levata.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO
Nell'adunansa della Classe di scienze moral', storiche e filolo-

giohe del 4 gennaio 1880, il socio Gaspare Gorresio legge un suo
scritto intorno all'influenza dei climi e delle vario condizioni na-
turali sulla civiltà e sulla vita dei popoli, e ragiona più special-
mente dei elimi e delle condizioni naturali dell'India. Discorre
dell'età primitiva cho gli Indo.Aryi passarono nelle regioni pros-
sime all'Indo, di quell'eta che egli chiama l'età dei Nield e dei Ni-
gada e che precedette l'epoca Vedica. Narra come la societh degli
Indo•Aryi fosse allora ordinats. La famiglia (Patras), il paren-
tado (g'auman), il villaggio (Vie), la gente (g'ana) componevano
vincolati assieme Pontica società vedica. Quando gli Indo-Aryi ei
distesero verso Oriente ed ooonparono la valle del Gange, i primi-
tivi loro ordinamenti sociali si trasmutarono in gran parte, nac-
quero centri di genti e Stati diversi ohe dalle radici dell'Hima-
laya si stenero fin presso ai Vindhya: cominciò allora in quelle
nuove regioni una nuova civiltà che durð ed ebbe splendori per
più secoli.
Ei descrive quali fossero le condizioni fis°che di quella contrada

che ebbe nome d'India; quale la natura del suo clima, e mostra
come la storia del popolo Indo-Aryo vi si accordi e vi risponda
aalle suo manifestazioni.
Il socio signor Ermanno Ferrero espono in una sua relazione il

giudizio della Ginnta incaricata di esaminare il lavoro mano-

scritto: Bulle afßnità ed analogie delle lingue egisia edebraica, che
il signor prof. Simeone Levi presentò alla Classe.
Il giudizio della Giunta ò che si deve distinguere nel lavoro del

dottor Levi la parte ogittologica propriamente detta dalla parte
comparativa. Per quello che spetta alla parte lessicografica la
Giunta ò d'avviso contenersi nel lavoro del dottor Levi parecchie
notizio obe si possono reputare utili al lessico Egizio. Quanto poi
alla parte comparativa reputa non esser questa per difetto di me-
todo fondata su base veramente scientifica e salda. Essa non crede
pere'& opportano proporre la stampa dell'intero lavoro noi volumi
delle Memorie, ma benal d'invitare il dottor Levi ad estrarre dal
suo lavoro quelle notizie che possono giovare alla lessicologia
egma.

L'Accademico ßegretario: GAerans GORRE8tO.

1NTOTIZ.IE DIVERSE

Movimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comano di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografleo-meteorico por la set-
timana decorsa dal 21 al 27 dicembre 1879, bollettino che rias-
sumiamo nel seguente modo:
Al 30 settembre 1879 la popolazione di Roma era di 296,232

abitanti, compresi 6080militari.
Dal 21 al 27 dicembre 1879 in Roma ei ebbero 19 emigrazioni e

110 immigrazioni, 15 matrimoni, 166 nascite e 316 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 14 emigrazioni e 161 immigrazioni, 22 matrimoni, 165 na-
sotte e 174 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta oho
dal 21 al 27 dicembre 1879 la tomporatura massima fu di conti-

gradi 11,5 e di -1,1 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 11,9 e di 5,9 la temperatura minima.

Bollettino meteorico delPUfficio eentrale di He-
teorologia in Roma, 5 febbraio:

Statofermometts
Stazioni -·

del cielo
OSSERTAE10NI DIVERSE

Ore S P· Ore 3 pom.

Milano 5,7 sereno Minimo al mattino -2•,8.

Venezia + 6,9 sereno

Torino ‡ 6,5 114 coperto Minimo al mattino - to,0.

Genova ‡ 13,1 sereno Minimo al mattino + 7•,0.

Geista e brins al mattino. Neb-Pesaro ‡ 5,0 1(4 coperto bis secca nelle 24 ore.

Firenze ‡ 13,0 sereno Minimo - 0•,6. Massimo + 13·,0.

Notte fredda. Minimo nel mat-Roma ‡ 11,8 5110 coperto ttno + 0•,8.

Foggia # 7,6 3[4 coperto

Na llM # 12,0 112 coperto Mid o e dino 5•4. Mass,

Lecce ‡ 12,1 1¡2 coperto Minimo 4•,s. Massimo + 12•,4.

inimo al œatuno # 11 .1. Mass.
Cagliari ‡ 14,2 112 coperto fra le ore s om. di leri e mes-

sanotte ± 5•,5.

Palermo ‡ 12,8 3(4 coperto
(Valverde)

Benelleensa. - Il Presente di Parma, del 5, annunzia che
il signor Ferdinando Guernieri, morto testò a colorno, lascið per
testamento lire 600 all'Asilo infantile diretto dal canonico Glo-
vanni Benoldi, ed una somma il cui reddito dove servire annual-
mente a distribuire ai più poveri del paese otto staia di framento
ridotto in pane.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

La 1Vatura. Libri VI, di T. Lticanzro Cano, tradotti da MA-

mo Barisaam. (Milano, Brigola G. e Comp. 1880).
Al nome di T. Lucrezio Caro s'associano idee di fiera in-

dipendenza, di libero pensiero, di intellettuali ardimenti, d:
lotta fra la ragione scrutatrice e la fede cieca, fra Puomo e

il Nume, fra la terra e il cielo. Di tutti i poeti latini T. Lu-
crezio Caro è forse il più grande, appunto perchò il mero
disciplinato.
Il cantore di Enea sta alPautore De rcrum natura, como si

per giù, Cicerone sta a Demostene. L'ampia luce, equabi-
mente serena, che si diffonde dalle concioni dell'Arpinate A
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pensare all'astro lunare ; dovechè in Demostene ti sembra
d'assistere ai flutti mugghianti del mare che si fragono con-

tro il Pireo. Virgilio ti da il tipo vero della poesia epica nel
tempi inciviliti, ti dà l'elemento istintivo dell'espressione e

della parola che è l'armonia, ti da la fusione in un'unità

compatta ed uguale delle ispirazioni dell'età eroica e dei tra-
gici e degli alessandrini, ti dà l'elegante morbidezza e la fio-
rita lindura e il morbido estro più coloritore che creatore.
T. Lucrezio Caro, per contro, ti dà l'aspra energia, il ritmo
poderoso, quel complesso di stupende dissonanze che, tanto
in poesia come in musica, attestano sempre dell'originalitas
e del genio, ti dà un composto di vividi e vari e terribili ele-
menti, di solenni audacie, di bruschi suoni, di acri profumi -

di foresta vergine.
Poeta titanico, rivoluzionario in tutta l'estensione della pa-

rola, Lucrezio Caro sopravanza i tempi in cui scrisse.Quando
Lucrezio dettava l'immortale poema la vinta Grecia non

aveva ancora soggiogato, colla poesia e la filosofia, la vinci-
trice e ingorda lupa romalea. Ancora signoreggiava sulle rive
del Tevere la rude austerità patrizia; il culto ai patrii numi,
che era voluta guarentigia di vita civile e politica, sussisteva
tuttavia a Roma; il concetto della forza, che mirava a esclu-
dero le corrompitrici blandizie dell'ellenismo, mantenevasi
ancora vigoroso tra i nipoti di Romolo; il verbo dei ma6-
glori, il verbo tutelare delle grandezze patrie, doveva essere

barriera ancor salda contro le tentate invasioni dello scetti-
cismo, della filosofia panteistica, della filosofia investigatrice
e schernitrico che moveva di Grecia.
Non portanto, divenuta provincia romana, la Grecia ve-

deva l'csule sapienza sua imporsi a mano a mano. Il guasto
dello soverchie ricchezze e del lusso smodato e dei crescenti i

desideri di un viver molle e licenzioso preparavano il ter-
reno. Come la letteratura greca aveva cercato e trovato |
quasi la sua seconda patria, anche la filosofia greca mirava
a far proseliti e a soggiogar gli animi. Già il poema di Epi-
curo intorno alla natura, voltato da Ennio nell'idioma del

Lazio, aveva insegnato ai romani il carattere della poesia
scientifica, un vero, e delle dottrine filosofiche ornate colla
veste dell'arte. La filosofia di Epicuro, atteso il perverti-
mento del costume e findole non più ferrigna del romano e

l'acuito senso investigatore dei ben pensanti in Roma, aveva
su tutte lo dottrine la più abbondante caparra di successo.
E T. Lucrezio Caro la scelse a tema del suo poema dida-

bealico. Al quale poema, se fanno difetto invenzioni e croa-

zioni molte di fantasia, accrescono vigore ed importanza
l'entusiasmo vero e sincero di•Lucrezio, la copia degli or-
namenti, l'originalità di maniere e di espressioni, di forme e

di concetti. Stretto fra i confini del sistema filosofico che egli
mirava ad esporre ed illustrare, l'agile suo estro ed il suo
pennello ricreatore trovano qualche intoppo, nondimeno,
quanto calore senza spasimo , quanta vita senza convul-

sioni, quanta forza senza sforzi, quant'arte senza artifizi,
quanta efficacia nella indeterminatezza in quel mirabile
poema!
Qualche cosa di duro, di aspro, di incerto vi ha ancora in

Lucrezio, ma pure intravedi nel poema un primo indizio del-
l'eth aurea che sta per ispuntaro; ma puro nel De rerum na- i

tora già scorgi quel crogiuolo dal quale, fondendovisi le
scorie di Nevio, le durezze di Lucilio, l'untume di Plauto, il |

rudis di Ennio, balzeranno più tardi limpidissimo le lagrimo
di Tibullo, le cantiche dell'amante di Lesbia, le inspirazioni
dei due più grandi e meglio retribuiti amici di Mecenate o

di Augusto.
Lucrezio è ateo e nemico degli dei? Suo scopo è quello di

assalire i celesti, di ribellare il mondo a ogni impero di re-

ligione, di sottrarre l'uomo alle costose o spesso trucolonti

esigenze del sacerdote, dello intermediario fra la torra o

l'Olimpo ?

No, nemico feroce degli dei non ò il poeta che invoca Vo-
nere genitrice, personificazione della natura e principio vi-
tale dell'universo ; che dipingo Marto non più fulminatore o
beato fra gli amplessi della bellessa. No, il poeta non ei pro-
pone di guidar gli uomini sulla via della empietà e dell'in-
credulità improduttiva, perchè rivolgendosi a Mommio o

inneggiando al suo Epicuro, a quegli che primo osò alzar gli
occhi al cielo e disprezzar la superstitione e schiudere nuovi
orizzonti al pensiero umano, lo persuade, coll'esempio del
sacrifizio della misera Efigenia,quadroindimenticabile, della
80mma di guai che il fanatismo religioso e la truc.e supersti-
zione recarono al mondo. NelPesposizione del principio in-
tellettivo e razionale dell'uomo ; nella derisione del timore
della morte, delle fole intorno alla vita futura, degli argo-
menti messi in campo a provar l'immortalità dell'anima;
nell'esame delle sensazioni o delle varie immagini che ope-
rano sui sensi corporei, dell'azione delle causo esterne sulla

immaginazione, sul pensiero, sulla volonta dell'uomo, dei
sogni, della passione, dell'amore; nella dimostraziono colla
scorta della filosofia, della fisica, dellatradizione, dolla fina-
lità del mondo e del disgregarsi degli atomi, in tutto ciò
Lucrezio Caro è tale come poeta e come pensatoro da meri-
tarsi i rabbufil dei pietisti e degli ortodossi. Ma intanto il
poema De rerum natura rimane sempre uno dei più grandi
monumenti letterari dell'antichità. La vita vi discorre vigo-
rosa, il tocco michelangiolesco vi è frequente, la dolce ve
luttà, l'orror sublime, il furore poetico vero vi abbondano.
Insieme alla dottrina ardua e alle formole scientifiche che
parrebbero refrattarie alla poesia, un'onda di sentimento
calda, gagliarda, fascinatrice prorompe a ogni tratto. Quella
cosmogonia di Epicuro; quell'Ercole che ha fatto tanto per
liberare l'umana schiatta dai mostri, o nonpertanto ò piccmo
al confronto del fondatore d'una-scuola filosofica redentrice;
quel sapiento il quale, como colui che mira l'altrui naufragio
da luogo sicuro, gode di gettar lo sguardo sugli altri o di
vederli

errar perdutamente in cerca
Del sentier della vita, e far tonzone
Di nobilth, rivaleggiar d'ingegno,
Notte o di travagliarsi in grande affanno
D'alte ricchezze in caccia e di potere;

quella bipenne sacerdotale che cade sul collo di Ifigenia;
quella Cibele a ragione venerata; quella giovenca che, per-
duta la prole, erra per le verdi selve e cerca dappertutto o

piange e alla stalla ritorna, nò per verde di salci e di erba e
limpidezza di fiume e vista d'altri giovenchi trova consola-
zione ; quella natura inesausta, dalle cento e provvidenziali
mammelle, che non ha bisogno degli dei; quella invocazione
a Venere con cui il poema comincia, e quella descrizione
della pestilenza d'Atene con cui il pooma finisce, tutto ciò
costituisce un insieme di splendida e non dimenticabile
poesia.
(Continua) G. Rosestana.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufnelo centrale meteorologico

Firenze, 5 febbraio 1880 (ore 15 30).

Cielo nuvoloso o coperto in gnasi tutta l'Italia meridionale, se-
reno altrove. Venti del primo quadrante forti sul canale d'Otranto,
dal capo Spartivento al capo Leuca e sul golfo dell'Asinara. Mare
agitato o grosso in questi ultimi paraggi. Levante e scirocco for-
tissimo e mare grosso a Malta. Barometro seeso da 2 a 3 mm.

sulle nostro stazioni. Pressioni diminuite altrettanto nelle limi-

trofe provincie dell'Austria. Stamane alle 8 il termometro se-

gnava un grado sotto zero a Po di Primaro e a Rimini. Nol pe-
riodo decorso pioggie di non lunga durata a Cagliari e nella Si-
cilia occidentale e meridionale. I venti del primo e secondo qua-

drante aumentano di forza o sono probabili pioggie nelle grandi
isolo e in vari paesi del sad della penisola. Tempo vario altrove.

Osserutorio del Collegio RODIBRO - 5 febbraio 1880.

ALTazzA DELLA STizzons= 49*,65.

8 ant. Messodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,3 168,7 767,0 766,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno 1,8 9,6 11,8 6,1
(oentigrado)

Umiditärelativa... 76 56 42 79

Umidità assoluta... 4,00 4,84 4,39 5,6G

Anemoscopioevel. N. 5 N. 1 Calma Calma
orar.mediainkil.
Stato del eielo....... 4. cirro- 4. elrro- 5. cielo 0. bello

strati strati a pecorelle
cumuli veli

OSSERVAEION1 DIVERBE

(Dalle 0 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro:Massimo = 11,8 C. == 9,4 R. I Minimo -0,8 0. ==0,6 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

- del di 6 febbraio 1880.

Talore slote CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

V AEOR ll eontunato
Isainla

LETTERA DANABO LETTSBA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italians b Ol0 . . . . , , . . . . .
2* semestre 1880 -

'
- 89 15 89 10 - ..·· - - - - - - - -

Detta detta 8 0]O .
. . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Gert18eati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860j64 ...... ............. 1•ottobre1879 -

- -- -- -- --
-- -- 9750

Prestito Romano, Blonut, . . . . . . , , . ,
- - - - - - - - - - - - - -

97 to

Detto detto Rothachild . . . . . . .
1• dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 40

Pr6etito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- - -

Detto detto etallonato . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . .
-
- - - - - - - - - - - - -

- -

Asiont Regla Cointeressata de'Tabacchi le semestre 1880 500 - 350 - - - - - - - - - - - -
- 936 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,
600 - - - - - - - - -

- - - - - - --

ReaditaAustriaca.............. -
- - -- -- -- -- -- --

--

Obbligazioni Ilunicipio di Roma. . . . 1• luglio 1879 500 - - - - -
- - - - - - - - -

- -

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . , 1000 - 750 - - - - -
- - - - - - - - 2298 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1880 1000 - 1000 - 1310 - 1306 - 1314 - 1312 - - - - - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -

- --
- -... - - - - - - -

- -

Banea Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

16 semestre 1880 500 - 250 - - -- -
- - - - - - - -

- 590 25

BoeiethGen. di Cred. HobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 922 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1879 500 - - 481 50 481 - - - - - - - - -

- -

Compsgnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- - - - - - - - - -
- -

6trade Ferrate Romane . . . . . . , . . .
- 500 - 500 - - - - - -- - - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - -

--
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . , . . .
1• eemestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 417 -

Obbligationi dette . . . . . . . . . . . . , , ,,
500 - - - - - - - .- - - - - -

- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - -
- -

-
-. - .... - - - - - -

-

Obbitg.Forrovie Sarde nuova emiss 8 010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 271 -

As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapant ,,
500 - 500 - - - -- - - -

- - - - -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - ... - - - - - -

- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -
- - - - - -

- -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas i• luglio 1879 500 - 500 - 703 -- 702 - - - - - - - -
- -

Bootetà dell'Acqua Pia antica Marcia .. 1• semestre 1680 500 - 500 - 680 - 677 - - - - - - - -
-
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - - - - ... - - - -
- -

PioOstlense.................. - 430- 430- -
- -.- --.... ----... ...- ---- --

0AMB I e10BBI LETTsaA DANABO Ë0BilAÌe

Parigi.. ............... 90 11087 11062 --

Mariigita... ............ 90 -- -- --

Idone..... ............ 90 -- -- --

Isondra..... ............ 90 ,
2789 2784

Angssta................. 90 ' -- -- --

Vienna ................. 90 -- -•- --

Trieste.-............... 90 -- --

ossERVANIONI

Ps•ewed fatter

Parigi ehèques 111 75.

Cartelle cred. fond. Banco 8. ßpirito 481 50.

lvB. Nel listino del 4 corrente il prezzo del danaro por la Francia
venne segnato 110 90 invece di 110 98.

Oro, possi da 20 lire . . . , , , . .
- 22 31 22 32 - -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . .
- Ti Sindaco A. PIERI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO I REGIA PREFETTURA DI TERAMO
AVVISO D'ASTA. STRADE COhlUNALI OBBLIGATORIE

Easewetene d'ufgete detta tegge 80 agosto 1868, n. 4618Ginets autorizzazione liinisteriale dovendosi provvedere all'appalto della
riscossione dei dasi di consumo governativi not sottoindicati diciotto comuni COMUNE DI SMT'OMERO
aperti di quarts classe del circondario di Vallo della Lucania, al rende pub-
blicamente noto quanto appresso: AVV180 D'ASTA per l'appallo dei lavori di costruzione della
1. L'appalto é diviso in diolotto lotti come dalla tabella qui appresso Be¯ Sit'allti COfi3tiftale obbligatoria dal suddetto comune al lptrµ¢çgnata, e si fa per dieci mesidal 1•marzo 1880 al 81 diceinbre dello stesso anno. ßalistello di luta laessa inett•i 3679.2. Il canone di appalto poi detti dieci meal e per eiseena lotto è atabilito ' Û

nella somma indioata nella detta tabella. § 1. Si dednoe a pubblica notisia che nel giorno 16 andante, alle ore 10 saa
8. Prima di esperimentare gli ineanti pubblicati col presente avviso resta timeridiane, avrà luogo in questa città di Teramo, la una sala del palasso di

nella facoltà del Governo di sottrarre dall'appalto uno o più lotti. Prefettara, innanzi alllllustriaalmo afgnor prefetto, o ano delegato, INuespto
Tale sottrazione, qualora me sia il caso, sarà dall'autorità che presiede al- per lo appalto dei lavori saindicati, con le,normeistabilitedet regolamento

l'geta sannasiata al concorrenti al momento dell'apertura dei detti ineanti. per la Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto. 4 eettom-

4. Gil inoanti al faranno per mezzo di offerte segrete presso quests Inten. bre 1870, n. 6852, e sotto i seguenti patti e condisionit
dense, nel snodt etsbiliti dal regolamento enlla Contabilità generale dello Stato, § 2. Detti incanti saranno tenuti-Ad eatinzione di candela..Tergine,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, sprendo l'asta alle § 8. L'asta Terrà aperta a ribasso del presso di lire 43,856 28,.importo del
ore 12 meridiano del giorno 12 andante mese di febbraio. lavori da eseguirsi.

§ 4. Le oferte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno Þer cento di5. Chiunque Intenda concorrere all'appatto dovrà unire alla scheda d'oferta
detta somma.

per ogni totto la prova di aver Repositato a garehtia 'della medesima nella
§ 6. Per essere ammessi allyncanto i concorrenti dovranno esibire quitantsTesoreria provinciale di Salerno una somma corrispondente al decimo del ca"

della Tesoreria governativa di Teramo, constatsote l'etettuato depoelto,• anone per ciasoon lotto, sulla base del quale canone si apre l'incanto. Tale titolo di cauzione provvisoria, di lire (00,sauertilleato dianoralità, rilaneistedecimo risulta dalla tabella qui appresso segnata
dal sindaco del comune di domicilio; ed na sitro dudoneità rilasciato dataa6. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto
ipgegnere, eonfermato dat prefetto o sottoprefetto. 'Tali certificati dovrannonella città capoluogo della provincia.

• essere di data non anteriore al to gennaio 1880.
.Non si terrà alcun conto delle 6ferte fatte per persone da nominare.

§ 6. La canzione definitiva é fissata a lire 4300, e dovrà esseredata laaa•7. Preaso questa Intendenza di Finanza, e presso la Sottoprefettura di merario o titoli di rendita del consolidato 5 per 100 asal Gran Libro d.el DO-Vallo della Lucania, saranno ostensibill i capitoli d'onere che debbono for- hito Pubblico del Regno al prezzo di Borsa,
mare legge del contratto di appaito' § 7. I lavori dovranno essere compinti nel periodo di anni 5, decorreadi8. Le schede contenenti 11 minimo prezzo di aggladicazione saranno dal Mila data gel verbale di consegna.
Riaistero spedite alla Intendenza di Finanza. § 8. La stima del lavori, il ospitolato e tutti gli allegati del progetto tr0e
9. Facendosi luogo ad aggiudieszione si pubblicherà 11 corrispondente at vpnei depositati nell'afHeio della Delegazione stradale di Bellante, ove' Mg••

viso, acadendo col giorno 17 febbraio corrente, alle ore 12 méridiane, il 90- tanno visibili in tutti i giorni non festal dalle ore 9 alle 8 pomeridiane.
riodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art.98 del succitato § 9. Le spese dell'asta e del contratto sono tutto a carico del dellben
regolamento di Contabilità. ratario.
Qualora vengano in tempo atile presentate oferte ammissibili, a termini dello § 10. Il termine utile per la presentazione di oferta in grado di ventesia0

articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in- si presso di aggiudicazione acadrà alle ore dodici meridiano del Tontleei ook
eento, da tenersi il giorno 28 febbraio di quest'anno, alle ore 12meridiane,col rente.
metodo della eatinzione delle candele. Teramo, 3 febbraio 1880.
10. Entro ee! giorni ilalla dàts del deliberamento definitivo dell'appalto il 667 N Searstorio delegato: BEVILACQUJU

deliberatario dovrå addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dello
art. 5 del capitolato d'oner. MUN ICIPIO DI FIVIZZANO
La dednitiva approvazione della aggiudicazione ò riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alls Corte del conti, salvi gli Avviso d'Asta.
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa olttà, nel espiluoght di cira

condari della provincia, nei comuni in out i dazi vengono appaltati, e nella
Gassetta Ufficiale del Regno, e nel foglio degli ananasi di questa provincia.
2ABELLA dei lotti, coll'indicazione del comune compreso in ciascun
lotto, del rispettivo canone e della relativa somma da depositarsi pel
concorso agli incanti.

COMUNE

compredo in ciascun lotto

Lire Lire

Il Sindaco,
Vista la deliberazione presa dal Consiglio coniugale in seduta del 1 3g•

vembre 1879, debitamente approvata dalla)legla Prefettqra 41 $18555,
Rende pubblicamente noto:
1. Alle ore 12 meridiane del giorno 10 (dieci) fega o pqrr9pte Avrà 18080¡

ut una sala di questo palazzo comunale, avantÌ 11,,so.tgeacritto, o chi per eseg,
l'incanto a candela vergine per l'aggiudicas)9ne al ;naggiore e reigliore afg•
r ute ribasso dei lavori di costruzione della, atrada comuntle obbligatoria
detta di Magliano per 11 Castellare, dal villaggio di Canneto al sonOne 001
t rritorio oomunitativo di Licolana, della corpplessiva luoghezza di ohilome-
tri 5 205 30, in base al progetto, perisia e capitolgtq 'appatto del di 16 gen-
nato 1880, redatti dall'ingegnere comnaale pignor ilo.tt. Gigaeppe TorebettL
2. L'incanto sarà aperto aalla somma di lire 75,771 89.
3. I lavori dovranno essere definitivamente ultimati nel tempo.e,termia0

di quattro anni a datare dal giorno della coneogga del pzimo troneo, sotta.la
pena di che nell'articolo 11 del relativo capitolato d'appalto.

1 Castellabate . .

2 Castelnuovo Cilento .

3 Ceraso . . . .

4 Otoi . . . .

5 Laurito . . .

6 Moio della Civitella .

7 Omignano . . .

8 Orria . . . .

9 Plaggine . . .

10 Piaciotta . . .

11 Prignano Cilento . .

12 Refrano . . .

18 B. Giovanni a Piro .

14 S. Mauro Oilento . .

15 Sessa Cilento . .

16 Stella Cilento . .

17 Stio . . . .

18 Valle dell'Angelo. .

Salerno, 4 febbraio 1880.
650

. . . . . 1400 140

..... 150 15

..... 390 39

.....
290 29

..... 410 41

..... 290 29

.....
230 23

, . . . .
100 10

..... 930 93

. . . . . 1870 187

..... 410 41
, . . . .

290 29
. . . . .

1340 134
..... 200 20
. . . . . 290 29
..,.. 170 17
.....

280 28
..... 200 20

L'Intendente: G. PINNA C.

,
4. I doentnenti relativi ai suddetti lavori sono ostensibili nella,segreteria

comunale, nel quale ufEcio dovrå essere presentgo 11 certjücato d'idoneità
degli attendenti, di data non anteriore a sei mesi, rilaseisto da un ingegnere
del Gento civile governativo o proviaelale, o dal sindaco di qualunque nog
mune del Regno in attività di servizio.
5. Le offerte di ribasso non potranno essere minori dell'uno per canto.

,

6. Gli attendenti dovranno depositare a garanzia dell'asta la somma d\llre
8000. I depositi saranno ad essi restituiti terminato l'incanto, e sarà gitep

,
soltanto quello fatto dall'aggiudicatario provvisorio fino a che non sissi,s
palsto 11 relativo contratto d'appalto e prestata dal deliberatario la ganziene
definitiva, che è desata in lire 6000 in numerario, o come 6 prescritte pil'ar-
titolo 4 del relativo capitolato.
7. Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non inferiore al yea•

tesimo del prezzo d'aggiudiessione (fatali), sarà di giorni otto, e acadrfil
giorno 18 febbraio corrente, a mezzoglorno preciso.
8. Tutte le spese d'asts, contratto, registro, bolli, copie di perizia, disegal

e capitolato, e tutte le altre che ei riferieÊono all'accollo e dal medesimo (i•
pendenti, saranno ad esclusivo carico dell'aggiud:catario deflnitivo.

Dal Palazzo maniolpale, Favizzano, 11 1• febbrsio 1880.
664 11 Smdaco: A. GINESI,
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BAN,00 DI NAPOLI -- CREDITO FONDIARIO
AVVDSO.

Conformemente al disposto dallo art. 8 della legge 14 giugno 1866 sul Cre-
dito Fon4tario, e dall'art. 41 del-relativo regolamento approvato col Real de-
orato del 25 ogosto detto anno, nel giorno 2 stante, alla resenza del reggente
la Direzione Generale del Banco. del agttodirettore de Credito Fondlarie, e
con l'intervento del delegato dell'UfBolo prbTinciale di ädsesto, si è proce-
dato alla estrazione a sorte di numero cinqueoentosettantanove eartelle fon-
diarie, corrispondenti alle somme delle rata di ammortamento dovuto dai ma-
tastari nel decorso semestre.
Le osrtelle favorite dalla sorte sono quelle segnate e disposte per ordine

prograsalvo numerico nel seguente elenco, in eni sono benanche aggiante
quelle estratte preecdentemente e non ancora presentate al rimborso.

Nppoli, 4 febbraio 1880.
i ßegretario guerale: G. MAttINO.

Nunseri delle eartelle fondiarie sorteggiate nel di 2 febbraio 1880.
847 489 1107 1113 1509 1919 8121 8220 3364 8407

8426 8670 4556 4889 5040 5085 5145 5333 5957 6118

6551 0937 6944 1051 7222 7860 1458 1722 7935 856ß

8618 8814 8948 8965 9074 9095 9747 10303 11298 11772
11998 12414 12614 12886 12999 13327 13706 13806 14081 14850
14629 14797 14836 16070 15230 15629 16671 15688 15744 15835

16976 16210 18463 16516 16766 16907 17036 17067 17221 17287

19849 17059 18066 18816 1821& 18460 18598 18188 18946 19183

19681 19727 19760 20922 21031 21018 21884 21487 21672 21787

22114 , 22124 22600 22615 22829 22748 22825 22920 28438 28554
29998 2ôl29 2ô360 25500 25012 25579 25081 26920 71031 27071
27847 27686 27680 28161 28721 28769 28878 29745 297¾ 30186

80279 80826 80972 81810 81497+ 81608 81998 82884 82986 83674

83010 84499 85072 85129 86219 86149 86182 87190 31281 87981

88520 , 89841 39949 40588 (OMA 40788 41889 61729 41893 42021
62818 42915 43481 48850 4886& . 44182 44429 46088 45411 45540
$5576 45678 45688 46181 46435 469ð8 47168 47315 47472 47967
48729 48825 49128 49224 60266 50386 50502 50068 50972 61141

þitb8 51766 52346 59458 62892 53789 64009 ðiB37 55306 55308
65809 55956 68091 66848 66456 60858 67012 68616 58907 69218
F9293 09816 69648 60714 02130 65188 62220 62290 62778 63270
65887 63616 68825 83970 63992 64211 64989 65712 66354 66480
06489 06072 66846 67888 69152 08403 68891 69068 69267 69637
90842 10724 10858 11858 71700 71920 12232 72305 72452 73120
93351 73436 73481 93608 74831 14399 74746 76131 76411 76676

15827 76996 70891 76918 77176 77269 77341 78119 78268 78325
29519 196M 7983f 800t8 80133 80297 80598 80818 81119 81622
81982 82106 82365 82604 82610 84111 84710 84825 84929 85246
85618 85026 85943 86516 86563 80077 87056 87105 87196 87483
87918 88271 8840SL 85500' $11756 861 89645 89980 90255 90265
90594 9M95 9087f " 91MT 92061 9È306 93021 98291 93491 93532

98012 91439 94681 94942
,

95253 96302 96534 95869 9õ916 96235
96490 96678 97268 97838 98284 98358 99399 99884 99716 99778
100155 100328 100397 100518 101W8 101281 1013M 101895 102022 102411
105480 102061 102749 103595 103887 108562 104726 104850 105298 105742
105tl00 1058W 105877 100028 106089 10610T 106283 106416 106631 107168
107467 107792 107817 108004 108218 109276 109857 109725 109880 110800
111829 111476 111600 114746 112073 112770 118680 114185 114621 114756
114851 116031 115119 11MGB 116058 110346 116748 116782 116916 116964
111088 117370 117688 117801 117986 118741 119409 119639 120028 120284
1110293 190962 1211M 121176 121830 121429 121600 121527 121528 121688
lifflT 122034 122274 122366 122598 122709 123082 123511 123600 183747
1242!0 1Ê4268 194666 194760 125061 125112 125265 125570 125825 126071
198400 128893 126601 127005 127778 128091 128182 128218 128718 129134
120181 129341 129848 129809 129937 129998 129999 1301¾ 180393 180661
180800 181218 131838 131826 181697 131762 181860 132625 182970 183228
185952 183971 184187 184631 181581 134840 136065 136181 135920 186048
13Ê181 186786 137457 138099 188786 140321 140327 141016 141259 142610
162768 142988 143016 148218 143370 143103 144048 144731 145290 145354

14Mil 146067 147MS 147670 148089 148633 149099 149480 149832 149850
150288 150392 150544 151010 15:368 151901 162100 153247 158779 168781
158851 154040 164084 154420 154492 154629 165338 156410 156089 156219
1E6221 1M255 160465 156MB 156059 157185 157784 167787 157815 168609
156743 168797 158888 169490 159603 159614 169683 159687 160229 180406
100748 160996 161287 161826 162197 182460 162833 162836 162916 162919
168051 168084 161562 164936 165293 185485 166676 166760 166982 166986
167173 167812 108609 169007 169110 169ö02 169770 169779 169780 169791
170001 1TO284 170523 170544 170584 171517 171842 172103 172121 172203
112870 1TBS59 1TSS78 112950 172985 178221 113240 173651 174781
IÀ cartelle relative al suddetti un'neri saranno pagate alla pari nel 41 1•

aprile 1880.
Corfalle ooËfeggiste neiprecedenti semestri e non ancorapresentate al rimborso,
e sulle quali non va pih geento l'fûter¢ake, meno il semes:re aussecutivo alla
data di elascuna estrasione.

1•sgesto 1876- 19170
1•febbralo1877•- 21412 82117
1• agosto 1877- 82361 68011
1•fobbraio 1878 -- 9400. 62011 94099 132005

1•agosto 1878- 1MOS 34383 45824 94219 95822 96857 105068 118874
188987

1· febbraio1879- 4294 12559 13182 16015 30099 84477 51311 ð8442
59238 TM39 85846 97619 98079 102018 10'1457 109174
111936 115115 118546 1184E3 122071 126516 180467 186888

1•agosto 1879-. -282 299 700 ..
1008 1098 2128 5024 6790

7885 9118 10309 10639 10690 10740 10888 14508
14690 14972 18101 16187 17088 47801 19080 21586
2198L 22810 25368 26293 28158 28286 30009 82088
32115 33089 83543 89014 40805 41280 ' 43981 47538
47067 49129 49860 50733 60750 60984 62305 52818
54087 54419 67974 59244 59MB 69741 02932 65180
67173 69447 89668 76021 77994 78166 79678 80658
82856 83072 81090 85786 86071· 88611 899tT 90289
90306 91028 91406 91676 94031 04225 97210 97889
97896 98176 98722 98997 99008 101437 102886 103383
103528 101708 10670G 108839 109809 110345 111009 112058
113422 114145 114824 119360 121882 122208 123072 128926
121511 127816 128595 128898 180631 180684 182112 1828TO
183888 136009 186083 186784 187488 187488 189742 189795
140188 140985 142525 148789 144811 145276 14588§ 146081
147444 151984 163078 155494 153502 154005 155331 166867
160685 157410 15T122 168458 158686 158921 169810 160804

044 181875 161582 162086 168727

14. 88.

MINISTERO DEI I.AVORI. PRBBLICI
DIREZIONE GENERALE DRI PONTI B. STRADN

Avviso d'Asta, '

Alle ore 10 antiot.di venerdi 20 febbraio corr..in una dellasale di questo afi-
alstero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la llegia
Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per conto,allo incante
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 2· serie da Arnalgg 'Pohjtano'a
Meta, in provincia di Napoli, compreso fra'iÏpeoÂaÑàt•one'ed
i Conti di Geremenna, della lunghezza di metri.5280-81, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 271,900.
Perolò ooloro i quall vorranno attendere a detto appalté dovranno, negil
indicati giorno ei ora, presentare in nao del audiesignati afBoi lé loro of-
forte, emeluse quelle per persona da dichiarare, estese'en earts bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e soggellate. Illsprpaa sarà quindi deli-
bersta a quello che dalle due ante risulterà ilmigliore oferente, e cið a pla-
rolità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ri-
basso stabilito dalla echeda Ministeriale.
12impresa resta VInoolata all'osservansa del capitolato d'appalto general

approvato con dooreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di qádBõ pp
la data 30 aprile 1879, visibili saaleme alle altre earte del proggit äi
detti uffizi di Roma e Napoli. ' "'

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare 00asegna per dare
ogai cosa complata entro il termine di anni due.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un oortideato di moralitå tilaseisto in tempo prossimo allinoanto dalla

satorità del luogo di domiellio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incarlosta di dirigere sotto la sua responsablittà
ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e capacità necessar,ie per l'esegni-,
mento e Is direzione del lavori di on! nel presente avviso¡

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provin.ciali di .Roma o
di Napoli, dalla quale rieniti del fatto deposito interiaale di l(re 10,000, la no-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
fore di Borsa nel giorno del deposito.
La causione dennitiva é desata al dealmo della somma di deliberamento la

anmerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 5 anocessivi a quello dell'ag-

giudicazione atipulare il relativo contratto.
Non pubbifoandosi 11 coneneto avelso 41 segalto dellberamento, al fa noto

ehe il termine utile per presentare in nao del enddeelgaati nifici úterte di ri-
basso sul prezzo delibersto, non inferiori al ventesimo, acadrà

,
col mezzo-

giorno delli 25 febbraio corrente.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro 5040 a cargog del

deliberatario.
Roma, 6 febbraio 1880.

Per detto Ministero
B Caposesione: M. FILIGEltI,
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N. 89.

MINISTERO IlF.I LIVORI .PIISBLICI
DIRRIOliB GENERALE DEI PONTI E STRADI.

A Yvlso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

prezzo da lire W7,337 90, ammontare, del deliberamento saasøgnito. all'asta
tematabi il 28 geBasiO H. 8. per 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 1" serie leernia-Atina-Roccasecca, in
proeir.cia di Campobasso, compreso fra il Ponte sul Volturno
della nazionale di Alfedena e i il confine colla provincia di Ca-
sorta, della lunghezza di metri 14689 0ß,

al procederá alle ore 10 ant. di marted) 17 febbraio corr.. In una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la

llegisPrefettura di Campobasso, avanti 11 protetto, simultaneamente col metodo
del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al deñaitivo delibb-
ramento della narriferita impresa a quello che dalle due sete risulterà 11 mi-

gliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 196,971 01 a eniil

suddetto prezzo trovaal ridotto.
Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ingloatt giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro oŒerte,
ege3mme quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una tira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento ,svrå luogo
qualunque ela il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'oŒe2

rente della detta diminuzione.

Í/impress resta vincolata all'osservanza del capitoisto d'appatto generales

approysto con decreto Ministeriale dellt 31 agosto 1870, e di quello speciale

in data 80 aprile 1877, vlaibili, assieme alle altre earte del progetto, net end-

detti uilizi di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprentiersi tosto dopo la regolare consegas per dare

ogal cosa compinta entro 11 termine di anni ilne.

Olisspiranti, per essere ammeaal all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

Pantogth del luogo di.dhmicillo del conçorrente;
*

6) IIn attentato di un lagegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto.

Il quale sia stato rilasciato da non più di
sei mesi ed assienri che il concor-

tente, o is persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità

g in sua vece i lavori, ha le cognizioni e espacità necessarie per l'esegal-

mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di gaa delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

Campobasso, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire ß000, in

numerario od in eartelle si portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Bores nel giorno del deposito.
La eansione dañoitiva é ßsaata at deelmo della somma di deliberamento

in numerario od in cartelle come aupra.

11 deliberatarlo dovrà, nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'aggin-
dtessione, atipulare 11 relativo contratto.

Le spese tutto inordati all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaitatore.
Roma, 6 febbraio 1860.

Per detto 3tinistero

661 il Caposerione: M FilloSKI

INTENI)ENZA DI FINANZA IN AREZZO

Artiso di concorso.

PREF8TtBRA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
AVVISO D'ASTA.

In base alle disposizioni emanate dal R. Ministero del Lavori Pubbliol, si
addiverrà alle ore 11 antim. del giorno 28 corrente febbraio, la una sala gli
questa Profetture, dinaasi si signor pregtgo, o ad na suos delegato, ad an
primo esperimento d'asts, col metodo delle candele, per lo

Appalto dei lavori per l'impianto di due fari nell'isola del Giglio,
.

dei quali uno di 2• ordinepulla.punta..and,,e l'altro di 4° ordim;
sults punta nord, per la somma complessiva, soggetta a ribassp,
<fasta, di lire 62,109 35.
Perc ò coloro i quali Torranno attendere a detto appatto dovranno negli in-

dicati giorno ed ora, presentarsi a fare le loro oferte in ribasso di na tantu
per cento sul prezzo sopranotato.
L'Onpresa sarà vincolata all'oseprvansa del capitolati d'appalto generale o

speciali del 10 e 25 settembre 1879, vleiblii peila segreteria della Prefettura
durante le ore d'udizIc.
011 aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno, nell'atto della medealma,

presentare:
1. I oertinesti d'idoneità e moralitA prescritti dall'articolo 2 del capitolato,

generale a stasops.
2. La ricevota della Tesoreria provineisle, dalla qasie risulti del fatto de-

poeito interinale di lire 8600.
La canzione definitiva 6 di lire 7000, e dovrà porsi in essere prias della,

etipulazione del contratto, mediante la esibisione del titolo comprovante ti
deposito fatto della corrispondente somma, in dasaro, og in fogli della Bauca,
Nationale Italiana, od in rendita la cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato, al valore di,Borsa ael giorno del deposito.
I lavori dovranno compiersi nel termine di mesi dieel, Ossati dall art. 6 det

capitolati speciali, e l'impresario andrà soggetto ad Bas snelta di lire 20. olt
alla rifazione dp11a spesa d'seelsteams, per ogni giorno di ritardo oltre il te
mine anzidetto.
Il contratto dowrå stipaisrsi entro gioral & dal eerbito denaltivo de)(þera-

mento, e l'appaltatore dovrà intraprendere immediatamente i lavorf, sotto
pena d'incorrere, nel esso d'inadempimento o ritardo all'osservansa di tali
condizioni, e sensa che occorra alcuna costituzione in mort, siella decadenza
dell'appalto e nella perdita della canziose.
11 termine utile per presentare oferte di ribasso sal presso lleliberato, aos

inferiori al ventesimo, sará di gloral 90184101 eaccesalviaalla data dell'avylao
di segolto deliberamente, che sarà opportaçamente pgb.blicato.

Grosseto, 8 febbraio 1880.
648 11 Begretario delegato: C. PERUZZI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
Appalto per ricarico di buzzoni e pietrame a difesa frontale del

froldo Fossasamba ($'progeflo). Lung/tessa metri, 306,
Avviso ti prouncists istiberamente, e di sesiessa di termine per diminuisse di tipsies

a terrnini m•Idotti.
Si previene 11 pubblico che 11 detto appalto ò stato oggi deliberato col ri•

benso di lire 20 28 per ogni cento, e così dal primitivo presso di lire 84,908
fu ridotto a lire 47,688 88, e che il termibe utile per faresiterlote tibasso, non
minore del vigealmo, acadrå alle ore 11 antimeridiane del giorno 10 corrente
febbraio.
Il deposito a garansia delle oferte in lire 4200, come al precedente avviso,

dovrà eenere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rila-
seterå qutetansa provvisoria da prodersi all'atto dell'inesato.

Ferrara, 5 febbraio 1880.
658 n segretarte; deleget.: F. URAYERI.

MINISTERO DEI LAVORL PUBBLICI
È aperto 11 concorso a tutto 11 di 12 marzo 1880 alla nomina di ricevitore

del letto al ßanco n. 138 nel comune di Stia, provincia di Arezzo, con l'aggio
lordo medio annuale di lire 707 15.

Gli aspiranti alla detta nomina, faranno parvenire a questa Intendensa la

ocoorrente istanza in carta fornita del competecte bollo, corredata dei docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
Tato con Iteale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilssolata dall'autorità giudiziaria.
So gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel suocessive

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reglo dooreto 6

marzo 1874, n. 1843 (Berle 2•), dovranno provare le rispettive loro qualitÀ.
Gli ung poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

ciroostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.

Si avverte che il connato Banco e della categoria 1·, e che a guarentigia
dell'esereizio del Banen medesimo dovrà essere prestata una malleveris in

titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua reudita di lire 500.

Nellistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento enl lotto.

651
Arezzo, addi 3 febbraio 1880

L'[ntendente: ORASSElaLI.

PREFETTURA DI FERRARA
Appalto del lavoro di difese frontale del Froldo Fossasamlaa

sull'argine destro di Po, Lunghessa metri 325

Avviso per deinitivo incanto.
Si previene il pubblico che, essendp stata presentata in tempo atile nas

egerta di ribasso del ventesimo sul presso di prowwisoria aggiudionalope del
sopraindicato appalto, per cui dal presso di lire 71&99 78 à stato ridotto a .

lire 48þl9 80, al procederà la base alla getta somma ad na esperimento Ëed-
nitivo osasto per le ore 10 antimeridiane del 12 eorrente feþbraio, non BYTer-
tensa che el farà luogo all'aggiudietalond quand'anqhb ian vi sia che na solo ,
eierente.
11 deposito a garantia delle oŒerte in lire 8600, como al precedente avviso,

gevrà essere preventivamente fatto alla Tesoteria provisotales ehe ao rila-
selerà quietansa provvisoria da protorsi all'atto dell'incanto.

Ferrars, O febbraio 1880.
636 11 Begre¢ario delegato: F. CRAVERI.
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CODICE

POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL REGNO D"ITALIA '
OVVEBO

COLLEZIONE METODICA DEIaLE LEGGI E DEI DECIWI'I .

1)I INtEltESSE gE ERALE Ë PERRANENTE DAL Idi IN 70I

- ,LIBRo I. CasÑluzione - Statuto fondamentale - Plebisciti - Legge elettorale politica - Legge sulla stampa -
LIBuo II. - Ordinamento politico-arnministrativo - Autorità centrali - Autorità provinciali - Consiglio di.State -
Corte dei conti - Conflitti di aptribuziehe - Inipiegati divili - Relazioni dello Stato colla Chiesa - Relazioni del Regno ,

cogli altri Stdi' i Ripartimenti tierritoriali -- LmRO II,I. Amministrazipne - Tutela della sicurezza pubblica - Tutela
,del.la ynità,publilica -. Apuvinistrazione delle provincie e dei comuni -- Amministrazione delle Opere pie - Istruzionepubblica -- Miniere - Boschi - Caccia - Pesca - Agricoltura - Industria - Commercio - Marina mercantile-
Intituti di credito - Societâ commerciali e industi'iali- Borse di commercio - Lavori pubblici - Ferrovie - Poste -
Telegra¶l - Iagno IV. Fingnse -ka4timonio deÍlo Stato - Contabilità dello Stato - Imposte dirette - Imposte indi- -

rette - Imposte e tasse locali - Privative erariali - Lotto e lotterie -- Debito Pubblico - Cassa dei Depositi e Prestiti
- LIBRO V. Bereisi diversi - Stato civile - Títoli nobiliari - Reclutamento dell'esercito di terra e di mare- Giurati
- Diritti d'autore Privagve fãñastriali - Esercizi professionali - Affrançazione di canoni --- Statiptica, ecc., ecc.

. Si é pubblicato il volume primo. -- Prezzo lire 6

1Íirigere le domande alla l'ipografia EllEDI BOTTA in RoxA, via della Afissione, n° 3-A.

pl i i I a l l ill i mi si

avviso MINISTEIlO DEI LAVORI PUBBLICI AVVISO-
(1 pubblicazione). - ---- (14 pNANf¢dBIDMg)

IgN f br i n.T' = PREFETTURA DI RAVENNA N'An°•Tiir3Ae d
vile di Roma al procedera- alla ven... as procederà alla vendita aludistale
dita giak d61abegradolai ÎÊaá AVVISO D'ASTA - 1mpresa dei lavori per la costruzione di irŸatlŸnÏaÎú$feŸ.nl r

s'n r,'SËBPg an allacciamento per un nuovo indirizzo alle acque del Lamone 6,,i¶gmora Em11a
fa

dra sidel fa Nteols, domicillato in Roma, entro la Ûassa. dova Fortacci, ad Istanza del Conser-
via del Corso, n. 192, ed tiettivamente vatorio della Santissima Concezione,
nello studio-.delt procuratáre sig. Luigi Nel glorBo di gipvedi 12 correste mese, alle ore 11 antiineridiane, el aprl- detto delle Viperesche, in Roma e per
Beoreti. ranno nell'uflicio di questa Prefettura g19ocanti per l'appalto delle opere so- esso del reverendiésimo mons. D. blulle
Casa posta,in Roma, via Bo Pio, pramensionate en11a samma di lire 80,451 calcolata nel relativo capitolato, e enti vi eg re preal ente del me-

B I , Î V 0 Od på 40 .co ostensibile a eltinnque in questa 6egreter!B e 4811'ufû0IO 001

reddito impeniltile dUlro- gravata $1avita yprianto chinnque inteeds assumero tale impresa a trovarsi14 detto 1. Cass porzione, con sotterra, a
dell'anona im osta erariale pgt j'eset- Igiogao ed.ora presente nell'appoelta sala per 191 consegnare inpiego suggel- n la 13ne d elRf naad Mkyy
cisio 1879 di Ëre 880. lato aÍt'autorità incaricata dell'asta la rispettiva offerta scritta in certa di di mappa 1 sub, 8.

, numero

La vendits al eëeguirà la un solo bollo portante un ribasso per cento. 2 Terzopiano, ostocomosopr n.lotto, o l'inoanto at aprirà aumentato Su ambedae fendi grava i annocome, sopra del sesto, e cioè sa dire AVYor enze• tributo diretto versò lo Stato diL.115 50.28,588..¶·
.

Nesson partito sarà accettato se non risulterà migliore del minimum desato La vendita avrà luogo a corpo e zon.Ikoma, 5 febbraio 1M0. glosta 11 disposto del regolamento generale sulla Contabilità dello Stato ap- a misura, e an due lotti d stinti.
654

, JU¿ox,Sacaux: prqe• Provatoreoa,R. decreto & settembre 18704 n. 5752, modificato col R. decreto L'incanto ei aprirà sul prezzo disti-
27 novembre 1872, n. 1098, Serie 2·, sotto le cui formalità e proclamato l'in-

11 llir 84 Ollire 4,409, ed 11 2•
AVVISO• osato• Roma, 6 f bbraio 1880.

Con dichlaraslone emessa per pub- Gli oÈerenti dovranno prima dell'ora dell'incanto, e4 a garanzip dell'asta e 663 8
blico intromento al .rpgiti del sot del contratto, avere depositato presso la Tescreria provihelate la somma di

W ËEDEccmst proe.
scritto notalo in data di ieri,6 febbraios lire 4000, la di cui quietanza provvisoria dovrà eseere consegnata all'autoritä yVISO.la BIgaora Angelica ßantacci del fa che preelede all'asta, la quale, terminati gli incanti, ordinerà la restituzione (26 ubbiteamLal , domici

a asi tomainb na e di tutte le dette somme, ad eccezlone di quella spettanteal deliberstario• Il notaio Gipovanni 41 la fu notilodell'inventar71°o een 111' quale s'eoetió ti Gli offerenti stessi dovtanno esibire i certificati di moralità ed idoneità, 11 Giusegpe, di residenza a Cairo Mba-
27 eettembre 1478 l'eredità del marito primo dell'autorità del inogo di loro domicillo in data recente, il secondo di et e d sea ,

in Ottavio Lori, volendo esser tenuta on ingegnere colla conferma del prefetto o sottoprefetto in data non più lon¯ riato edn R. decreto 19 gennaio 1879,ed agire como eredó para e semplice, tsaa di mesi sei dal giorno degli incanti. ha nel giorno 18 gennaio 1880 depòsi-
Si fa a tutti ciò noto per ogni effetto Il termine utile per l'esecuzione à fissato a mesi quattro naturali da de- tato nella catoelleria del Tribunale
di ragione e di legge· , a0rrere.dal giorno della consegna del lavorL eivile di Savona domanda per ottenero

Roma, 6 febbraio 1880. L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto una osuzione rea e
e y

676 Dott. Exarco Caro notaio. del decimo dell'ammontare di appalÎo se in numerario, e di egual valores come da certideato di rendita di lire
raggnagliato però al corso di Borea, se in cedole del Debito Pubblico, e sarå 90 del Debito Pubblico del Regno di

SMit liigÌ iglAË 81 Ëf6Hi. pure tenuto di prestarsi alla stipulazione del contratto entro cinque giorni Italis 29 marzo 1862, an. 6504 in aero

ri dfieT.",,9"a¾.T.' .it is'-nello della de8nitiva delibera, sotto le penalità di legge in caso di man-
401 or o i t etato in cabpomd

mero 226287, per la somm L.200, a Il termine dei fatali per la diminosione del ventesimo è flesato alle ore 12 Savona, il 21 gennaio 1880.
favore di Ferrari Caterina meridiane del giorno di giovedi, 19 corrente mese.

di t
Le speee tutte degli incanti, del deliberamento, contratto, registro, copies 448 G. NO ŸIO A

dalla Casas Ce trale riconosciuËa per slupa eccettuata, saranno a carico del deliberatario.
legittima creditrice la denonstante. Ravenns, 4 febbraio 1880. MAMERANO NATALE, Gerente.
Firenze, li 28 8080819.1880. 635 649 li Begretario ddegato: M. TARLAZZI. auxA - Tso samm sovra


